
 

 

COMUNICATO STAMPA 
 

Assemblea Proprietà Fondiaria Nazionale:  

focus su proposta Ue per la PAC post-2027 
 

La Federazione guarda all’appuntamento del 2026  

per la storica celebrazione dell’80° Anniversario 
 

La proposta della Commissione europea sulla Politica Agricola Comune (PAC) per il periodo dal 

2028 al 2034 è stata tra gli argomenti principali affrontati dal Presidente della Federazione 

Nazionale della Proprietà Fondiaria Claudio Biscaretti di Ruffìa nel corso dell’Assemblea della 

Federazione che si è tenuta oggi a Milano. 

Biscaretti, dopo un’approfondita analisi sulle caratteristiche finanziarie e strutturali, ha 

evidenziato le forti criticità di tale proposta, sia per quanto riguarda il budget sia dal punto di 

vista della visione in prospettiva.  

“Nell’ambito del Quadro Finanziario Pluriennale dell’Ue per il periodo 2028-2034, che prevede 

risorse complessive per quasi 2 mila miliardi di euro, per la nuova PAC - ha detto Biscaretti - è 

previsto un taglio delle risorse di 86 miliardi di euro, passando da 386 a 300 miliardi, con una 

riduzione quindi del 22%”.  

Altro dato molto significativo è che questo taglio riduce il peso dell’agricoltura al 15% del 

bilancio europeo dal 35% circa del passato. Da qui la posizione espressa dal Presidente della 

Federazione e condivisa dall’Assemblea di rivedere profondamente l’attuale proposta di riforma 

per il post-2027, che non va nella direzione auspicata anche dall’Organizzazione che rappresenta 

i proprietari concedenti la terra in affitto.  

“La proprietà agricola - ha precisato il Presidente - ritiene necessaria una politica ambiziosa, 

che metta al centro la produttività e la semplificazione amministrativa, per garantire 

l’autosufficienza alimentare e non dipendere quindi dalle importazioni da altri Paesi”. 

La Proprietà Fondiaria Nazionale è quindi allineata alla posizione assunta dalle Associazioni 

agricole che chiedono un’inversione di rotta sulla nuova PAC per dare un futuro economicamente 

sostenibile al mondo rurale, che sia attrattivo per le generazioni di oggi e di domani. 

Dopo la relazione del Presidente Biscaretti, ha preso la parola il Direttore della Federazione 

Antonio Oliva, che si è soffermato su alcuni aspetti organizzativi interni. 

“La Federazione - ha ricordato Oliva - nel 2026 compie 80 anni di vita, avendo iniziato la propria 

attività nel lontano 1946, nella rappresentanza dei proprietari concedenti la terra in affitto”. 

Per celebrare questa importante ricorrenza sarà organizzato un evento che mette in evidenza il 

ruolo svolto dalla Proprietà Fondiaria in questi anni, con lo sguardo rivolto al futuro: “Oggi come 

ieri, orgogliosi di essere proprietari di terra, guardando al domani per le generazioni future”. 

L’Assemblea si è conclusa con il rinnovo degli organi statutari per il nuovo triennio relativamente 

ai componenti del Consiglio Direttivo, Collegio dei Revisori dei conti e Collegio degli Arbitri. 

Giuseppe Visconti è stato confermato Presidente d’Onore della Federazione. Prossimamente, il 

nuovo Consiglio eleggerà il Presidente e i Vice Presidenti, completando così il rinnovo delle 

cariche sociali. 
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